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LE UDIENZE

Il Santo Padre ha ricevuto questa mattina in Udienza:

 Em.mo Card. Frédéric Etsou-Nzabi-Bamungwabi, Arcivescovo di Kinshasa (Repubblica Democratica del
Congo);

 Partecipanti alla XV Conferenza Internazionale promossa dal Pontificio Consiglio per la Pastorale della Salute. 
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UDIENZA AI PARTECIPANTI ALLA XV CONFERENZA INTERNAZIONALE PROMOSSA DAL PONTIFICIO
CONSIGLIO PER LA PASTORALE DELLA SALUTE

Alle 11.15 di questa mattina, nell’Aula del Sinodo, il Santo Padre Giovanni Paolo II ha incontrato i partecipanti
alla XV Conferenza Internazionale promossa dal Pontificio Consiglio per la Pastorale della Salute sul tema:
"Sanità e Società", ed ha loro rivolto il discorso che riportiamo qui di seguito:

● DISCORSO DEL SANTO PADRE

Venerati Fratelli nell'Episcopato e nel Sacerdozio,

Illustri Signori, gentili Signore!

1. Sono lieto di quest'incontro, che mi consente di portarvi il mio saluto in occasione del quindicesimo Congresso
Internazionale organizzato dal Pontificio Consiglio per la Pastorale della Salute. Un particolare pensiero rivolgo
al Presidente del Pontificio Consiglio, Mons. Javier Lozano Barragan, che ringrazio per i sentimenti espressi a
nome di tutti i presenti. Esprimo il mio vivo compiacimento agli organizzatori come pure agli illustri studiosi,
scienziati, ricercatori ed esperti, che hanno voluto onorare con la loro presenza ed il loro contributo
professionale questa Conferenza.

Le giornate del Congresso, che quest'anno affronta un tema importante e complesso come "Sanità e Società", vi
aiutano ad approfondire le nuove tecnologie biomediche e i non facili quesiti posti al mondo della Sanità dai
profondi cambiamenti sociali in atto. Il vostro incontro ha favorito un proficuo dialogo ed uno scambio culturale e
religioso fra qualificati operatori nell'ambito della salute.

2. Il tema del Congresso pone in evidenza una realtà di grande portata ed in continua trasformazione, sulla
quale è doveroso sviluppare un'attenta analisi. Vi siete posti, in particolare, il problema dei rapporti fra Società e
Istituzioni, da un lato, ed i soggetti che gestiscono i mezzi della cura sanitaria, dall'altro. Profondi sono i
mutamenti che stanno interessando le strutture tradizionali di una società sempre più globalizzata ed in difficoltà
nel rapportarsi al singolo individuo, e una medicina impegnata nello sviluppo di mezzi diagnostici e terapeutici
sempre più complicati ed efficaci, ma non di rado disponibili soltanto per gruppi ristretti di persone. Inoltre è oggi
ben noto il ruolo della causalità ambientale nella genesi di alcune malattie, a motivo della pressione della società
e del forte impatto tecnologico sugli individui. Occorre, dunque, recuperare alcuni criteri di discernimento etico
ed antropologico, che consentano di valutare se le scelte della medicina e della sanità siano veramente a misura
dell'uomo che devono servire.

3. Ma prima ancora, la medicina deve dare risposta alla questione che riguarda la sostanza stessa della sua
missione. Ci si domanda se l'atto medico-sanitario trovi la sua ragione d'essere nel prevenire la malattia e
quando vi sia nel superarla, oppure se debba acconsentire ad ogni richiesta d'intervento sul corpo purché
tecnicamente possibile. L'interrogativo diventa più ampio se si considera lo stesso concetto di salute. E' oggi
comunemente riconosciuta l'insufficienza di una nozione di salute ristretta al solo benessere fisiologico ed
all'assenza di sofferenze. Come scrivevo nel Messaggio per la Giornata del Malato di questo Anno giubilare, "la
salute, lungi dall'identificarsi con la semplice assenza di malattie, si pone come una tensione verso una più
piena armonia ed un sano equilibrio a livello fisico, spirituale e sociale. In questa prospettiva, la persona stessa
è chiamata a mobilitare tutte le energie disponibili per realizzare la propria vocazione e il bene altrui" (n. 13). Si
tratta di un concetto complesso di salute, più consono alla sensibilità odierna, che tiene conto dell'equilibrio e
dell'armonia della persona nella sua globalità: su di esso fate bene a portare la vostra attenzione.

L'interrogativo che sopra ponevo è importante, perché da esso discende il profilo degli operatori sanitari da
formare, come pure lo stile dei Centri di Salute che si intende realizzare e lo stesso modello di medicina verso il
quale ci si vuole orientare: una medicina al servizio del benessere integrale della persona o invece una medicina
all'insegna dell'efficientismo tecnico e organizzativo. Voi siete consapevoli che una scienza medica fuorviata
metterebbe, di fatto, a repentaglio non solo la vita del singolo, ma anche la stessa convivenza sociale. Una
medicina che mirasse principalmente ad arricchirsi di conoscenze in vista del proprio efficientismo tecnologico,
tradirebbe il suo ethos originario, aprendo la porta a dannosi sviluppi. Soltanto servendo l'integrale benessere
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dell'uomo, la medicina contribuisce al suo progresso ed alla sua felicità, e non diventa strumento di
manipolazione e di morte.

4. Voi, illustri Cultori delle scienze biomediche, nelle vostre attività sapete bene rispettare le leggi metodologiche
ed ermeneutiche proprie della ricerca scientifica. Siete convinti che esse non sono un fardello arbitrario, ma un
aiuto indispensabile che garantisce l'affidabilità e la comunicabilità dei risultati ottenuti. Sappiate sempre
riconoscere con uguale cura le norme etiche, al centro delle quali sta l'essere umano con la sua dignità di
persona: il rispetto del suo diritto a nascere, a vivere e a morire in modo degno costituisce l'imperativo di fondo a
cui la pratica medica deve sempre ispirarsi. Fate quanto è in vostro potere per sensibilizzare la comunità
sociale, i sistemi sanitari nazionali ed i loro responsabili, affinché le considerevoli risorse indirizzate verso
ricerche e applicazioni tecniche abbiano sempre come finalità il servizio integrale della vita.

Sì, il centro dell'attenzione e delle premure sia del sistema sanitario che della società deve essere sempre la
persona considerata nella concretezza del suo inserimento in una famiglia, in un lavoro, in un contesto sociale,
in un'area geografica. Andare incontro al malato vuol dire quindi andare incontro alla persona sofferente e non
semplicemente trattare un corpo malato. Ecco perché agli operatori sanitari è chiesto un impegno che ha le
caratteristiche di una vocazione. L'esperienza vi insegna che la domanda dei malati va oltre la semplice richiesta
della guarigione dalle patologie organiche in atto. Dal medico essi si attendono il sostegno per affrontare
l'inquietante mistero della sofferenza e della morte. Dare agli ammalati ed ai loro familiari ragioni di speranza
davanti ai pressanti interrogativi che li assillano, ecco la vostra missione. La Chiesa vi è vicina e con voi
condivide quest'appassionante servizio alla vita.

5. Molto opportunamente, in una società globalizzata come l'attuale, con arricchite potenzialità tecniche, ma
anche con nuove difficoltà, avete dedicato nei lavori congressuali speciale attenzione alle nuove malattie del
secolo XXI. Né avete omesso di guardare alle condizioni in cui versa la sanità in talune regioni del mondo, dove
mancano politiche di sostegno alle stesse cure primarie. Ho avuto modo, in merito, di sollecitare più volte la
responsabilità dei Governi e delle Organizzazioni Internazionali. Purtroppo, nonostante lodevoli sforzi, negli
ultimi decenni le disuguaglianze fra i popoli si sono aggravate pesantemente. Faccio di nuovo un appello a
coloro che detengono le sorti delle Nazioni, affinché favoriscano il più possibile condizioni atte a risolvere
situazioni così drammatiche di ingiustizia e di emarginazione.

6. Nonostante le ombre che tuttora gravano su non pochi Paesi, i cristiani guardano con speranza al vasto e
variegato mondo della sanità. Essi sanno di essere chiamati ad evangelizzarlo con il vigore della loro
testimonianza quotidiana, nella certezza che lo Spirito rinnova di continuo la faccia della terra, e con i suoi doni
spinge sempre nuovamente le persone di buona volontà ad aprirsi al richiamo dell'amore. Occorrerà forse
percorrere nuove strade per favorire adeguate risposte alle attese di tante persone provate. Confido che a
quanti cercano con cuore sincero il bene integrale della persona non manchino dall'Alto i lumi necessari per
intraprendere opportune iniziative al riguardo.

Carissimi Fratelli e Sorelle! La Vergine, Sede della Sapienza e Salute degli Infermi, invocata nella Tradizione
quale nuova Eva, guidi il vostro cammino. Siete impegnati in una causa fra le più nobili: la difesa della vita e la
promozione della salute. Il Signore vi sostenga nella ricerca e vi conceda sempre nuovo slancio nel servizio
nobilissimo che svolgete a vantaggio dei vostri simili.

Con questo auspicio, che diventa preghiera, a tutti imparto la mia Benedizione.

[02330-01.01] [Testo originale: Italiano]

 

RINUNCE E NOMINE● RINUNCIA DEL VESCOVO DI NEW ULM (U.S.A.)● RINUNCIA DI AUSILIARE DI
VALENCIA (SPAGNA) E NOMINA DEL SUCCESSORE● NOMINA DELL’ARCIVESCOVO DI RIJEKA
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(CROAZIA)● RINUNCIA DEL VESCOVO DI NEW ULM (U.S.A.)  

Il Santo Padre ha accettato la rinuncia al governo pastorale della diocesi di New Ulm (U.S.A), presentata da S.E.
Mons. Raymond A. Lucker, in conformità al canone 401 § 2 del Codice do Diritto Canonico.

[02332-01.01]

● RINUNCIA DI AUSILIARE DI VALENCIA (SPAGNA) E NOMINA DEL SUCCESSORE

Giovanni Paolo II ha accettato la rinuncia all’ufficio di Ausiliare dell’arcidiocesi di Valencia (Spagna), presentata
da S.E. Mons. Rafael Sanus Abad, in conformità ai canoni 411 e 402 § 2 del Codice di Diritto Canonico.

Il Santo Padre ha nominato Ausiliare dell’arcidiocesi di Valencia (Spagna) il Rev.do Sacerdote Esteban
Escudero Torres, Direttore dell’Istituto di Scienze Religiose di Valencia, assegnandogli la sede titolare vescovile
di Tala.

 Rev.do Esteban Escudero Torres

Il Rev.do Esteban Escudero Torres è nato a Valencia il 3 febbraio 1946. Ha compiuto gli studi ecclesiastici nel
Seminario dell’arcidiocesi ed è stato ordinato sacerdote il 12 gennaio 1975. ha conseguito la Licenza in Teologia
presso la Pontificia Università di Salamanca e, in seguito, il Dottorato in Filosofia presso la Pontificia Università
Gregoriana in Roma.

Ha ricoperto i seguenti incarichi: Coadiutore nelle parrocchie della "Asunción", in Carlet, e di "Nuestra Señora de
Socorro", in Valencia; Coordinatore dell’insegnamento religioso scolastico; Direttore della Scuola arcidiocesana
di pastorale. Dal 1994 è Direttore dell’Istituto di Scienze Religiose, Professore alla Facoltà di Teologia e
all’Istituto "Juan Pablo II" di Valencia, per gli studi su matrimonio e famiglia.

[02333-01.01]

● NOMINA DELL’ARCIVESCOVO DI RIJEKA (CROAZIA)

Il Santo Padre ha nominato Arcivescovo di Rijeka (Croazia) il Rev.do Mons. Ivan Devčić, Preside dell’Istituto
Teologico di Rijeka.

 Rev.do Mons. Ivan Devčić

Il Rev.do Mons. Ivan Devčić è nato il 1° gennaio 1948 a Kranso Polje (Lika).

Compiuti gli studi umanistici nel Seminario Minore a Rijeka e a Pazin (1963-1967), per tre anni ha seguito i corsi
di Teologia a Rijeka (1967-1970). Dal 1970 al 1980 ha studiato Filosofia e Teologia presso la Pontificia
Università Gregoriana ottenendo nel 1980 il dottorato in Filosofia.

Èstato ordinato sacerdote per l’Arcidiocesi di Rijeka il 28 giugno 1975.

Successivamente, ha svolto i seguenti ministeri e uffici: Vice-rettore del Seminario di Rijeka (1980-1985) e
Rettore del medesimo (1985-2000).

Da molti anni è Professore di Filosofia presso l’Istituto Teologico di Rijeka, del quale, il 17 luglio 2000, è stato
nominato Preside.

Èmembro del Consiglio Presbiterale e del Collegio dei Consultori.

[02334-01.01]
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COMUNICATO: QUARTA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DELLA SEGRETERIA GENERALE DELL’ASSEMBLEA
SPECIALE PER L’ASIA DEL SINODO DEI VESCOVI

Il Consiglio della Segreteria Generale del Sinodo dei Vescovi per l'Assemblea Speciale per l'Asia ha tenuto la
sua quarta riunione nei giorni 14-16 novembre 2000 nella sede della Segreteria Generale.

Sotto la guida di Sua Eminenza Reverendissima il Card. Jan P. Schotte, c.i.c.m., Segretario Generale del
Sinodo dei Vescovi, hanno partecipato alla riunione i seguenti Presuli: S. Em. Card. Jozef Tomko, Prefetto della
Congregazione per l'Evangelizzazione dei Popoli, Vaticano; Em. Card. Julius Riyadi Darmaatmadja, s.i.,
Arcivescovo di Jakarta, Indonesia; S.Em. Card. Paul Shan kuo-hsi, s.j., Vescovo di Kaohsiung, Taiwan, R.O.C.;
S.E.R. Mons. Oscar V. Cruz, Arcivescovo di Lingayen-Dagupan, Filippine; S.E.R. Thomas Menamparampil,
s.d.b., Arcivescovo di Guwahati, India; S.E.R. Mons. George Yod Phimphisan, C.Ss.R., Vescovo di Udon Thani,
Thailandia; S.E.R. Mons. Joseph Vianney Fernando, Vescovo di Kandy, Sri Lanka; S.E.R. Mons. Jan Pawel
Lenga, m.i.c., Vescovo di Karaganda, Kazakhstan; S.E.R. Mons. Antoine Audo, s.j., Vescovo di Alep dei Caldei,
Siria.

A causa di impegni di ministero episcopale o per motivi di salute non hanno potuto prendere parte ai lavori Sua
Beatitudine Michel Sabbah, Patriarca di Gerusalemme dei Latini, Gerusalemme; S.E.R. Mons. Powathil,
Arcivescovo di Changanacherry dei Siro-Malabaresi, India; S.E.R. Mons. Francis Xavier Kaname Shimamoto,
Arcivescovo di Nagasaki, Giappone; S.E.R. Mons. Matthias U Shwe, Arcivescovo di Taunggyi, Myanmar; S.E.R.
Mons. Paul Nguyên Van Hòa, Vescovo di Nha Trang, Vietnam, e S.E.R. Mons. Joseph Zen Ze-Kiun, s.d.b.,
Vescovo Coadiutore di Hong Kong, Cina Continentale.

Per la Segreteria Generale hanno partecipato Mons. Fortunato Frezza, Sotto-Segretario, Mons. John A.
Abruzzese, il Rev. Etienne Brocard e il Rev. Daniel Estivill.

L’ordine del giorno prevedeva una introduzione del Segretario Generale del Sinodo dei Vescovi e il dibattito
circa l'applicazione dell'Esortazione Apostolica Postsinodale Ecclesia in Asia.

Il Segretario Generale, dopo aver salutato cordialmente i presenti, ha annunciato la successione di S.E.R.
Thomas Menamparampil, s.d.b., Arcivescovo di Guwahati, India, al defunto Eccellentissimo Mons. Alan Basil De
Lastic, Arcivescovo di Delhi, India, per il quale è stata elevata la comune preghiera di suffragio. Ha, inoltre,
ricordato l'elevazione di S.E.R. Mons. Jan Pawel Lenga, m.i.c., a Vescovo di Karaganda, dal suo precedente
ufficio di Amministratore Apostolico del Kazakhstan. Quindi ha riferito circa l'attività della Segreteria Generale a
partire dalla terza riunione del Consiglio.

Èstata poi la volta del dibattito in sessione plenaria e in due circoli minori circa l'accoglienza riservata nelle varie
chiese particolari all'Esortazione Apostolica Postsinodale. Ne è scaturito un quadro informativo generale, che
mostra come il documento abbia ricevuto consensi diffusi largamente nel continente asiatico per la sua
completezza e rispondenza alla cultura, alla sensibilità e alle attese ecclesiali della Chiesa in Asia. In particolare
il Consiglio ha considerato pastoralmente opportuno inviare alle Conferenze Episcopali una lettera per
sollecitare una relazione delle diocesi e di altri organismi ecclesiali circa l'applicazione di Ecclesia in Asia.

La data della prossima riunione è stata fissata nei giorni 20-22 novembre 2001.

Con la preghiera dell'Angelus si è conclusa la quarta riunione del Consiglio della Segreteria Generale per
l'Assemblea Speciale per l'Asia del Sinodo dei Vescovi.

[02331-01.01] [Testo originale: Italiano]
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AVVISO DI CONFERENZA STAMPA

Si informano i giornalisti accreditati che lunedì 20 novembre 2000, alle ore 11.30, nell’Aula Giovanni Paolo II
della Sala Stampa della Santa Sede, avrà luogo la Conferenza Stampa di presentazione del Congresso del
Laicato Cattolico sul tema: "Testimoni di Cristo nel Nuovo Millennio" 25-30 novembre, Roma, Domus Pacis).

Interverranno:

 Em.mo Card. James Francis Stafford, Presidente del Pontificio Consiglio per i Laici;

 S.E. Mons. Stanisław Riłko, Segretario del medesimo Pontificio Consiglio;

 Prof. Guzmán Carriquiry, Sotto-Segretario del medesimo Pontificio Consiglio.

[02317-01.02]
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